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NON E' LA POLITICA CHE "FORGIA" GLI UOMINI
MA LORO CHE LA ROVINANO

Purtroppo il nuovo ha dimostrato di non essere all'altezza!
Se la politica deve diventare tatticismo
e muovere gli scacchi a seconda delle
proprie necessità, anziché per
risolvere le problematiche di una
Città, è naturalmente evidente che
i giovani continueranno ad
emigrare in altri Stati. Non è
solamente una questione legata
all'occupazione, alla sicurezza o
ad altri nobili necessità della
collettività, ma essenzialmente
l'oppressione socio-culturale che
i giovani subiscono e quindi pur di
liberarsene fuggono all'estero. Ed è
così che si depaupera quella sacra
famiglia che invece è sempre stata la
roccia solida su cui la nostra

Repubblica si è potuta fondare. Ed è
così che si danneggia quella nobiltà

d'animo che porta l'entusiasmo a mille,
che porta qualsiasi genitore e
componente della famiglia a dare il
m a s s i m o  p u r  d i  v i v e r e
appassionatamente aria di libertà, di

partecipazione, di condivisione. Sì, di
vivere senza sentirsi schiavi di

promesse elettorali e prigionieri
di Città virtuali che provocano
beneficio esclusivamente ai
p o l i t i c a n t i !  I n  q u e s t o ,
essenzialmente,  ha fal l i to
l'Amministrazione Carlucci
composta in maggioranza da nuovi
soggetti. L'Acquaviva bellissima
che ci hanno promesso non è stata
una semplice illusione ma una

ferita che anno dopo anno, siamo in
prossimità del 5°, ha logorato sempre
più la nostra Comunità.

-100,195

Le tue segnalazioni WhatsApp e Sms
al numero 348 8110181

Una chiesa rupestre che ha da raccontare ante e tante storie. Così il maestro Peppino Abrusci esordisce nella nuova puntata
della rubrica "Antichi Ricordi". Argomento "Santa Maria di Salentino com'era, com'è". Questo un altro documentario
realizzato con il collega Peppino Tancorra. I due insegnanti con il direttore Maiulli negli studi di TeleMajg hanno sottolineato
l'importanza della conoscenza delle proprie radici per il singolo individuo e l'intera comunità. Non perdete la nuova puntata
della trasmissione in onda sabato 6 maggio alle ore 15.00; domenica 7 maggio alle ore 19.00;
martedì 9 maggio alle ore 20.30 e giovedì 11 maggio alle ore 13.00. Tutte le puntate anche sul canale
Youtube TeleMajg e sul sito www.telemajg.com ne Le Nostre Produzioni-Antichi Ricordi.

ANTICHI RICORDI
"SANTA MARIA DI SALENTINO COM'ERA COM'È"

In onda sabato, domenica, martedì e giovedì
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L'ERBA DI UNA PIAZZA PIÙ IMPORTANTE DEI RIFIUTI
La festa dei lavoratori più importante della festa del Signore

Mentre il 1° maggio l'Amministrazione comunale non ha fatto svolgere il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti,
ha invece fatto tagliare l'erba di Domenica, giornata dedicata al "Signore". Per questa Amministrazione durante la festa
dei lavoratori i Cittadini devono conservare i rifiuti in casa! Insomma, è più importante tagliare l'erba in piazza Garibaldi.
Siamo amministrati da una Giunta che non garantisce un servizio importantissimo, che non garantisce la salubrità
dell'ambiente, che non garantisce la salute pubblica! Codacons Acquaviva

CHI MANTIENE IN PIEDI L'AMMINISTRAZIONE CARLUCCI
Protezione barese o solamente incapacità del Circolo PD?

"Diciamolo subito i 4 Consiglieri comunali che si sono
candidati nella lista del Partito Democratico di Acquaviva
non hanno nessuna intenzione di seguire quanto chiesto
più volte dal Circolo territoriale. E se questo avviene è
solamente perché godono di protezione politica di altro
livello. Se questo non fosse Carlucci sarebbe già a casa!".
Sembrerebbe una barzelletta detta al bar mentre un gruppo

di amici prende un caffè. Può mai essere che Decaro,
Emiliano, Giannini, Lacarra e Loizzo abbiano tanto interesse
ad Acquaviva delle Fonti per poter porre un veto sulla mala
amministrazione acquavivese? Può mai essere che questi
illustri rappresentanti della politica pugliese consentano il
danneggiamento della loro immagine per l'Amministrazione
comunale di Acquaviva?

L'ACQUEDOTTO SOLLECITATO
DAL CODACONS

INTERVIENE PRONTAMENTE
 Risolto il problema in via Eustachio De Bellis
Lunedì 1° maggio, in via Eustachio De Bellis, da un pozzetto della rete
fognaria dell'Acquedotto pugliese fuoriusciva la cosidetta "acqua nera"
che contiene i rifiuti riconducibili ad attività umane domestiche o
industriali che vengono definite nocive per la salute e moleste per il
pubblico. Ed è per questo che dopo essermi recato sul posto alle 18:45,
ed aver verificato l'inquinamento che si stava riversando nel sottosuolo,
mi sono attivato per sollecitare l'intervento della squadra tecnica reperibile
che deve intervenire in questi casi. In alcune cantine c'è stata l'infiltrazione

della "acqua nera"  ma mi auguro che non abbiano subito danni. Luigi Maiulli Presidente Codacons Acquaviva

Chissà se sarebbe possibile una
raccolta firme da inviare al Presidente
della Repubblica per informarlo che
ad Acquaviva la Costituzione non
viene fatta rispettare. Naturalmente da
inviarla per conoscenza a Matteo
Renzi. Se pronta per il prossimo 18
maggio gliela consegno di persona!
Almeno il segretario nazionale avrà il
potere di risolvere la questione
Acquaviva! Intanto non è piaciuto che
il Sindaco, Austacio Busto e Luca
Dinapoli abbiano votato alle primarie
ad Acquaviva. I cittadini che ancora
amano e credono nella politica sana
e costruttiva non comprendono

come sia possibile che una
amministrazione comunale guidata
dal nemico pubblico del Pd cittadino
possa godere dell'appoggio dei
consiglieri comunali del Pd e
continuare ad amministrare
producendo atti che non onorano
gli accordi di programma e quindi
perseguono finalità diametralmente
opposte al raggiungimento degli
originari obiettivi programmatici.
In maniera ironica, a definire i rapporti
tra l'amministrazione comunale di
Acquaviva ed il Circolo territoriale
Pd, si potrebbe ben dire che il Governo
cittadino: "E' mantenuto in piedi da

quattro moschettieri dalle lame
spuntate!". Ma lo sanno ad Acquaviva
che alle primarie possono partecipare
al voto per l'elezione del Segretario
e dell'Assemblea nazionale tutte le
elettrici e gli elettori che, al momento
del voto, rientrano nei requisiti di
cui all'art. 2, comma 3 dello Statuto,
ovvero le elettrici e gli elettori che
"dichiarino di riconoscersi nella
proposta politica del Partito, di
sostenerlo alle elezioni, e accettino
di essere registrate nell'Albo
pubblico delle elettrici e degli
elettori?".

Alle primarie fanno votare Sindaco, Busto e Dinapoli!
I 4 MOSCHETTIERI DALLE LAME SPUNTATE

Luigi Maiulli
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Grazie del bel servizio che effettuate,
utile ad informare la cittadinanza degli
ultimi eventi amministrativi anche chi
sta fuori per lavoro apprezza la seria
informazione del vostro giornale.
Dobbiamo subire ancora per circa un
anno questa amministrazione che
continua a  non rispettare il
programma tanto enunciato per
Acquaviva, viva e pulita. Spesso la
domanda viene  spontanea: c'e un
sindaco  in questa città? La risposta

negativa la confermano anche i vari
forestieri, o gli sfortunati turisti che
per  sbaglio attraversano  Acquaviva.
Si nota in tutte le ore il caos del
traffico: parcheggi selvaggi e chi per
sfortuna entra nel centro storico
quando c'è vento, si deve munire di
maschera anti polvere o anti smog per
la sporcizia che regna da mesi sollevata
dal vento. Il nostro sindaco  ci deve
dire come mai non vede quanto
segnaliamo, non sente i nostri sfoghi
e non risponde neanche alle lettere dei
cittadini regolarmente protocollate.

A noi cittadini non resta che attendere
(come ogni elezione) un sindaco
migliore. Buona giornata.

Lettera al Direttore

L'Assemblea Generale Ordinaria della società cooperativa
COFIDI.IT ha approvato all'unanimità
il Bilancio d'esercizio al 31 dicembre
2016, la relazione del Consiglio di
Amministrazione sulla gestione, la
relazione del Collegio sindacale, la
relazione della società di revisione legale
e deliberazioni relative. La stessa
Assemblea ha eletto i componenti del
nuovo Consiglio di Amministrazione (alla
naturale scadenza dei tre anni)
riconfermando gli uscenti Luca Celi,
Pasqua Dimonte, Pasquale Deanna, Vito Loiudice ad
eccezione di Berardino Alberga (per raggiungimento del
limite dei 3 mandati) ed ha ampliato il numero dei

componenti dello stesso CdA da 5 a 7, con l'obiettivo di
dare ulteriore impulso alla sua attività.
Il nuovo CdA risulta così composto:
Luca Celi (Presidente), Giuseppe Riccardi
(Vicepresidente), Pasquale Deanna
(commercio - Bari), Pasqua Dimonte
Pasquina (turismo e alberghi - Acquaviva),
Marco Di Chiano (agroalimentare - Trani),
Annamaria Greco (servizi - Lecce),
Vito Loiudice (edilizia - Altamura).
Confermato il Collegio Sindacale uscente
composto da Sebastiano Di Bari,

Maria Dina Liotino e dal Presidente Pasquale Lorusso, e i
sindaci supplenti Giacomo Burdi e Domenico Tria.

I componenti del nuovo Consiglio di Amministrazione COFIDI.IT

Majg Notizie il telegiornale di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato

alle 13.00 - 14.25 - 16.30 - 19.30 - 22.00
La Rassegna della settimana

la Domenica dalle ore 12.20 e 20.30
Sul sito www.telemajg.com

nell'apposita sezione

Pubblicità

Tutto sulla tua città
Acquaviva e Gioia:

notizie e
approfondimenti

di cronaca, politica,
economia e sport

-100,195
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A partire dal 4 maggio è disponibile
la procedura telematica di acquisizione
delle domande relative al premio di
800 euro per la nascita o l'adozione di
un minore, previsto dalla legge 11
dicembre 2016, n. 232 (legge di
bilancio 2017). Il beneficio economico
sarà corrisposto dall'Inps su domanda
della futura madre, al compimento del
settimo mese di gravidanza (inizio
dell'8° mese) oppure alla nascita o
adozione o affido, per gli eventi
verificatisi dal 1° gennaio 2017. Il
premio è concesso in un'unica
soluzione per evento ed in relazione
ad ogni figlio nato o adottato/affidato.
Per avere diritto alla prestazione, le
gestanti/madri devono essere in
possesso della cittadinanza italiana o
comunitaria; le cittadine non
comunitarie in possesso dello status
di rifugiate politiche e protezione

sussidiaria sono equiparate alle
cittadine italiane; per le cittadine non
comunitarie è richiesto il possesso del
permesso di soggiorno UE di lungo
periodo oppure di una delle carte di
soggiorno per familiari di cittadini UE
previste dal D.L. 30/2007. La domanda
deve essere presentata telematicamente
all'Inps mediante una delle seguenti
modalità:
-via WEB, utilizzando i servizi
telematici del portale www.inps.it,
accessibili  direttamente dalla
richiedente tramite PIN forte;
-chiamando il Contact Center Integrato
al numero 803164, gratuito da telefono
fisso, oppure al numero 06164164 per
le chiamate da cellulare con
tariffazione a carico dell'utente;
-tramite i Patronati, attraverso i servizi
telematici offerti dagli stessi.
La domanda deve essere presentata
dopo il compimento del settimo mese
di  gravidanza e ,  comunque,
improrogabilmente entro un anno dal
verificarsi dell'evento. Per i soli eventi
verificatisi dal 1° gennaio al 4 maggio
2017, data di rilascio della procedura
telematizzata di acquisizione, il
termine di un anno per la presentazione
decorre dal 4 maggio.
Per la certificazione dello stato di

gravidanza si può indicare una delle
seguenti opzioni:
-presentazione allo sportello del
certificato originale o di copia
autentica, oppure spedizione dello
stesso a mezzo raccomandata;
-indicazione del numero di protocollo
telematico del certificato rilasciato dal
medico SSN o convenzionato ASL;
-indicazione di avvenuta trasmissione
del certificato all'Inps per domanda
relativa ad altra prestazione connessa
alla medesima gravidanza;
-per le sole madri non lavoratrici,
indicazione del numero identificativo
a 15 cifre di una prescrizione medica
emessa da un medico del SSN o
convenzionato, con indicazione del
codice esenzione compreso tra M31 e
M42 incluso.
Se la domanda è presentata a parto già
a v v e n u t o ,  l a  m a d r e  d o v r à
autocertificare nella domanda il codice
fiscale del bambino. Le cittadine
extracomunitarie in possesso del
permesso di soggiorno valido ai fini
dell'assegno di natalità devono
certificare il possesso di tale titolo
inserendone gli estremi nella domanda
telematica.

PREMIO PER LA NASCITA O L'ADOZIONE DI UN MINORE
Rilascio procedura acquisizione domande

Gioco d'azzardo: gli italiani preferiscono l'online
CODACONS: ATTENZIONE AI RISCHI LEGATI AL GIOCO ONLINE

È il diffondersi della tecnologia il vero motivo di questo
cambiamento: con smartphone, tablet, pc ormai è possibile
giocare anche da casa propria e il numero di giocatori che
preferisce i casinò online a quelli fisici è in aumento.
L'utilizzo sempre più frequente di smartphone poi ha
permesso il diffondersi di app sempre più variegate
nell'ambito del gioco, facilmente scaricabili in pochi minuti
e pronti all'utilizzo: roulette, poker, black jack e tanti altri,
tutti racchiusi nel proprio cellulare, giocabili ovunque,
grazie alla connessione internet ormai sempre presente.
Un calo è stato invece registrato nell'utilizzo delle sale da
gioco, che appaiono ormai obsolete e sempre più deserte.
Si registra inoltre un discreto numero di affluenze nei bar
con slot machine. Un grande cambiamento insomma, che
potrebbe portare ad una rivoluzione drastica e radicale del

gioco d'azzardo.
Questo repentino
cambiamento
non farà altro
che aumentare il
r i s c h i o  d i
dipendenza da
gioco: la facilità
con cui è ora possibile scommettere online porterà senza
dubbio ad una impennata nell'affluenza ai siti in questione,
con conseguente aggravio della già difficile situazione
legata alle scommesse online. Insomma innumerevoli sono
gli spunti di riflessione in merito ad un problema che non
viene ad essere arginato bensì incrementato in maniera
davvero pericolosa e drammatica.

L'Eco di Acquaviva anche sul sito www.telemajg.com
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LA CODACONS CHIEDE LA REVOCA DELLA DELEGA A BRUNO
Il PD aveva ragione: "Manifesta incapacità"

Carissimi utenti fruitori dei numerosi
disagi causati dall'Assessorato
all'Ambiente, che dal 12 dicembre del
2016 ci ha regalato un servizio dei
rifiuti non rispondente alle nostre
necessità, non abbiamo potuto far altro
che chiedere al Sindaco ed a tutti i
Consiglieri comunali di farci una
grazia. Sì, togliere la delega
dell'ambiente all'assessore Bruno. Di
fare in modo che al suo posto possa
sedersi un signore che non ci stravolga
la vita negativamente. Che non ci
costringa a passeggiare per i rifiuti il
giorno del 1° maggio. Che non faccia
diventare istituzionali gli "errata
corrige". Che non ci comunichi
informazioni false. Insomma la

Codacons vorrebbe un Assessore che
sia in grado di far spendere meno soldi
agli Utenti e che, quindi, faccia in
modo che la ditta Del Fiume faccia
quanto previsto nel capitolato e rispetti
il calendario che è stato distribuito.
Un Assessore che non utilizzi la festa
del lavoro per dirci che gli operatori
devono godersi la festività dedicata
proprio a loro, proprio a chi deve
svolgere il servizio del "porta a porta"
mentre medici, magistrati, infermieri,
carabinieri, poliziotti, vigili del fuoco,
ristoratori, tecnici, ecc. sono al lavoro!
La nostra Repubblica si fonda sul
lavoro e non sulle festività! La nostra
Repubblica si fonda sui sacrifici di
quei lavoratori che assicurano dai più

elementari servizi, ai più essenziali
perché hanno forte il senso dello Stato.
 Ma non è il solo motivo che dimostra
la  incapaci tà  amminis t ra t iva
dell'assessore Bruno di governare tale
assessorato perché ha anche deciso di
infischiarsene di tutti coloro i quali
utilizzano i pannoloni e far inquinare
il suolo pubblico attraverso i numerosi
rifiuti che il 1° maggio sono rimasti
per strada. A guadagnarci dal nuovo
calendario voluto dall'Assessore
solamente l'azienda ma ricordiamo a
Bruno che lui amministra la Città per
il bene degli acquavivesi e non per
togliere le castagne dal fuoco alle ditte
pagate con i soldi dei Cittadini/Utenti.

 Codacons Acquaviva

Sono incavolato perché subisco gravi danni alla
mia salute per responsabilità dell'Amministrazione
comunale che non taglia l'erba e non effettua le
disinfestazioni secondo quanto stabilito dal
protocollo sanitario. Ho il diritto di respirare e di
non vivere in una Città in cui l'erbaccia ogni anno
diventa altissima? E poi tutti questi insetti come
dobbiamo ammazzarli con la cipolla rossa?
Chi dovrei denunciare?                  Segue

Lo sfogo
del Cittadino
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Pubblicità

Sono le 13 ed i rifiuti sono ancora per strada, davanti alla mia porta. Vorrei spostarli
ma un'amica mi ferma in tempo. "Giovanna che fai - esclama. Ho visto un cagnolino
al guinzaglio che faceva il suo bisognino sulle buste". Ma dai non è possibile ho
risposto. Non si vede nulla. E lei: "Per forza giallo su giallo che vuoi notare!".
Sembrerà una barzelletta ma io pongo alcuni quesiti al Sindaco responsabile
dell'igiene e salute pubblica cittadina:"Nel momento in cui su suolo pubblico ho
lasciato i mastelli nel riportarli in casa cosa altro faccio entrare nella mia abitazione?

Andrebbe lavato il mastello? Sterilizzato? E da chi? Devo indossare i guanti! E l'acqua, il tempo, i guanti e la mia fatica
valgono un servizio che non è a misura d'uomo? Questo bando ha mai ricevuto il benestare del Ministero della Salute?
O non importa a nessuno che porti in casa, nella dimora dei miei figlioletti, un mastello di germi?". Volendo restare
anonimo, prego il Sindaco di risponder alla mail del giornale che cortesemente mi farà avere la risposta o se riterrà potrà

Domande per il Sindaco
Rifiuti per strada fino a tarda ora e cani che li segnano!

In piazza Castellaneta
hanno abbattuto un
albero adiacente un
palo della pubblica
illuminazione. Si tratta
di un vero e proprio
scempio. Mi hanno
detto perché oscurava
i l  p u n t o  l u c e
adiacente? Non ci
credo ma se fosse vero
è un atto gravissimo!

Bla, bla, bla,bla . . .
Ma sarete capaci di
fare in modo che chi
parcheggia sui posti
dei disabili prenda
una contravvenzione
anche se viene
a  s p o s t a r e  l a
macchina dopo aver
bevuto un caffé?
Anche lì servono
i droni: ah..Ah..Ah!

Non mi chiedete se vi ho votato
ma chiedetevi se ne è valsa la
pena. Io una risposta me la son
già data! Piazza Robert Powell
dietro la Chiesa di San
Francesco. Rifiuti di ogni
genere, erba altissima, anche
s i r inghe :  un ’ indecenza .

Vicino alle
f a r m a c i e
molte volte
assistiamo ad
uno spettacolo
che ci ricorda
q u a n d o
pagavamo il
servizio rifiuti
la metà. Oggi
lo paghiamo il
doppio e non
svuotano  i
contenitori dei
f a r m a c i
scaduti.

Sporcizia, sporcizia, sporcizia nel nostro
centro storico da dove non passano gli
operatori a pulirlo. Quante rate della TARI
ci dovreste scontare?

fare un lavoro che non eseguono:
CAPITO!!! Piazza Kolbe è uno schifo.
Tagliate anche l'erba a cui do il nome di
VERGOGNA!

Lo Sfogo del Cittadino

Pubblicità

Non siete  capaci  di
amministrare. Perché non
è colpa vostra se non
puliscono ma siete voi
responsabili se li pagate per
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Lo scorso 6 febbraio è stata presentata,
nella Sala Stampa Vaticana, la Nuova
Carta degli Operatori Sanitari ad opera
del Dicastero Pontificio per gli
Operatori Sanitari, che nel nuovo
assetto delle riforme di Papa
Francesco, oggi, è denominato
Dicastero per lo Sviluppo Umano
Integrale. Un nuovo Documento che,
nell'ottica di Papa Francesco, chiama
non solo "gli addetti ai lavori" ma tutte
le componenti della Chiesa a un nuovo
modo di intendere la responsabilità
verso la vita dal suo concepimento al
suo naturale tramonto. "La Nuova
Carta - fa sapere don Tommaso Lerario
direttore dell'Ufficio di Pastorale della
Salute della Diocesi di Altamura-
Gravina-Acquaviva delle Fonti -
espressione di fecondo dialogo tra
biomedicina e Magistero della Chiesa,

considera le recenti conquiste della
ricerca nel campo biomedico e
scientifico e i recenti pronunciamenti
del Magistero. Il testo (LEV, 150 pp.)
è articolato in tre parti: generare,
vivere, morire. Il filo conduttore è la
vocazione di ogni operatore ad essere
"ministro della vita". Tale vocazione
s i  qual i f ica  per  la  va lenza
antropologica, nel contesto culturale
odierno, nella continua ricerca del
migliore servizio al bene integrale
della vita e della dignità di ogni essere
umano. La Nuova Carta - continua
don Tommaso -  si rivolge non più
s o l o  a l  p e r s o n a l e  m e d i c o ,
infermieristico e ausiliario; ma
considera l'ampliamento delle figure,
dei ruoli e delle responsabilità, pertanto
si rivolge anche alle altre figure che a
vario titolo operano nel mondo della
salute come: biologi, farmacisti,
operatori sanitari del territorio,
amministratori, legislatori in materia
sanitaria, operatori nel settore pubblico
e privato. Il Documento rappresenta
le linee guida, strumento di formazione
iniziale e continua per quanti, a vario
titolo, si sentono parte nella mission
della Chiesa al servizio della vita,
specialmente delle persone più deboli
e più vulnerabili". E' proprio in

quest'ottica che l'Ospedale "F.
Miulli" di Acquaviva delle Fonti,
che ha come finalità istituzionale
"l 'espletamento dell 'assistenza
ospedaliera in spirito di solidarietà
umana e cristiana, secondo la volontà
dei suoi fondatori", in collaborazione
con l'Ufficio Pastorale della Salute
della Diocesi di Altamura-Gravina-
Acquaviva delle Fonti e l'A.M.C.I.
della Puglia, in occasione della
pubblicazione della Nuova Carta degli
Operator i  Sani tar i ,  propone
un convegno di aggiornamento, nella
giornata di sabato 6 maggio dalle ore
8.30 alle 14.00, su queste importanti
indicazioni della Chiesa, nel contesto
culturale contemporaneo in cui si
registra un certo affievolimento delle
evidenze etiche e la diffusione di varie
forme di soggettivismo. Un convegno
di studio e di riflessione comune, con
l'aiuto di esperti, è reso necessario e
attuale, anche per via della pratica di
cura e assistenza quotidiana, oltre che
dal dibattito, in ambito civile, circa le
delicate e complesse questioni di inizio
e fine vita. Tali circostanze pongono
ogni singolo operatore difronte a
obblighi deontologici e legislativi, ma
soprattutto interrogano la coscienza.

Sabato 6 maggio Sala Convegni Ospedale "F. Miulli"
 "LA NUOVA CARTA DEGLI OPERATORI SANITARI"

Da anni ormai si sa che l'amianto con
le sue fibre volanti provoca la morte
certa a chi sfortunatamente viene a
contatto e ne inspira anche una
molecola. I polmoni  si ammalano di
cancro. Scientificamente tale patologia
 è meglio conosciuta come "morte
atroce e rapida, con grandi sofferenze".
A Torino l'Eternit ha chiuso da diversi
anni. A Bari anche la Fibronit, che
lavorava l'amianto, ha chiuso, ed ora
dicono che stanno bonificando. I morti
a causa dell'amianto sono stati
tantissimi e se ne contano ancora.
Accertamenti, denunce, processi,
assoluzione, appelli, condanne... e,
come ben si sa, con la Giustizia che
va lenta ed a passo di lumaca, il male
non si ferma, galoppa, ogni giorno fa

nuove vittime. Le Amministrazioni
Comunali stanno ferme a guardare.
Tutte le città e i paesi sono stati
fotografati dall'alto. E dall'alto si vede
tutto, soprattutto le tettoie di amianto.
Ma pochissimi sono ancora i cittadini

che si sono attivati a togliere l'amianto
e i manufatti dalle proprie case. Alcuni
furbacchioni di notte hanno portato
tutto in campagna, nelle stradine, nei
viottoli e nei campi abbandonati. E
intanto il male si diffonde, come

un'epidemia. I morti aumentano:
giovani adulti vecchi e bambini. Vedere
un bambino senza capelli e condannato
a morte, ti si strazia il cuore! Nel
contempo sono nate aziende con
personale specializzato per la
rimozione di tale materiale. Ma
pochissimi sono quelli che si sono
attivati. Servono ordinanze, controlli,
interventi massicci, decisi  e
contravvenzioni salate. Considerate
che una chemio, una iniezione, un
intervento chirurgico, una persona
ospedalizzata o allettata sino alla fine,
costano migliaia di euro. Considerate
che un malato di tumore costa
all'Azienda sanitaria pubblica tanti
euro e che tanti malati costano milioni
di euro. E di questo passo un giorno
si cureranno soltanto i ricchi! Come
sempre imitiamo gli americani sempre
nel peggio e mai nel meglio! Segue

L'AMIANTO:
LA MORTE
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E siamo alle solite. "Campe cavadde
ka l'erve cresce". Le autorità civili che
fanno? Si chiacchiera ancora? "Sijme
càreche a chiàcchiere"! E nemmeno
le autorità scientifiche, i medici, i
chirurghi, gli operatori sanitari, gli
oncologi si attivano o fanno la voce
grossa. Le Amministrazioni comunali
nicchiano, hanno altri progetti, altri
programmi. Ad Acquaviva si pensa
alla "cultura"! Si pensa alle festicciole,
alle sagre, ai teatrini, alle fanfare, ai
sonagli dei cavalli , dei cavalieri e agli
strascichi delle dame e delle damigelle.
Oggi si pensa a far rinnovare ai
cittadini le concessioni per i loculi al
cimitero, si pensa a far soldi dai morti
e non si pensa ai vivi. Non si pensa ai
tanti cadaveri ambulanti, che sembrano
sani, ma sono bacati. Il Comune
potrebbe farsi carico del problema,
attivarsi presso una ditta, pagare e poi
chiedere al cittadino un piccolo
contributo, per il male che non voleva
fare. Il cittadino non farebbe più il
furbas t ro ,  l ' incosciente ,  non
strapperebbe i tetti di amianto che tiene
sulla propria casa o sul capanno o sul

pollaio e li andrebbe a buttare in
campagna. Oggi invece quel cittadino,
non attrezzato e pur rischiando di
respirare quelle polveri mentre opera
con i manufatti di amianto, lancia tutto
dove capita, non guarda nemmeno.
Non pensa, stupido ed incosciente, che
lui o un suo familiare un giorno avrà
a che fare con quel materiale di morte
certa. E' una bella soluzione, facile,
rapida e senza spese! Oggi non c'è
strada di campagna o muro a secco o
prato o  solco di  un campo
abbandonato, dove non c'è amianto.
E la gente, che non sa, non compra le
verdure dal mercato, perché possono
essere state trattate con anticrittogamici
e veleni vari, e va per varie verdure
selvatiche (sevune, cequèrèdde,
calcandriscene, lapèstre, cardengidde,
crestalle, fenecchidde, ijète, i fogghije
de la Madonne, borraggene,ecc.) senza
sapere che a volte raccoglie proprio
dove è stata gettata una tettoia intera
o qualche grondaia o tubo o canna
fumaria. Il furbo scemo ha trovato la
sua bella soluzione al problema. Non
è stato visto da nessuno! Sciocco, non
sapeva che nel maneggiare quel
materiale, senza una precauzione, era
ad un rischio altissimo: può aver
respirato, senza saperlo, qualche
micidiale molecola di quel materiale.
E così muore prima del tempo. E non
solo lui, muoiono anche gli altri.
Acquaviva, come tanti altri paesi, ha
moltissime tettoie di amianto. Non si
attiva. Sul territorio ci sono tecnici e

persone specializzate per quel lavoro
così rischioso. E poi voglio dire che
la sofferenza di un malato non la si
può quantificare in denaro. Il disordine,
il disagio, la tragedia di una famiglia
non la valuta nessuno. E solo chi passa
per quella via detta VIA CRUCIS, via
disgraziata e terribile, sa tutto, sa come
si svolge tutta la faccenda. Solo chi
affronta il calvario ogni giorno sa
quante lacrime, fatiche, soldi e
mortecerta, costa il cancro. Signori!
Invece di pensare alla "cultura" dei
viventi, pensiamo alla "morte" dei
viventi. O meglio pensiamo prima alle
vere urgenze. Cultura è bello, ma
distrarre il cittadino dai gravi problemi
della vita e che lo possono affliggere
ogni giorno, è diabolico. Di cancro si
muore .  I l  tumore provocato
dall'amianto è uno dei più micidiali.
E allora non c'è più tempo da perdere.
Sbracciamoci gente, togliamo la morte
dalle nostre case e saremo più felici,
più "acculturati" e quanto meno
moriremo per altra causa, ma non di
amianto, di cui si sa tutto ormai. E c'è
gran differenza dal morire di morte
naturale e il morire di cancro. Non è
il caso di sentire medici, farmacisti,
specialisti, oncologi, scienziati. Guai
poi affidarsi ai guaritori, ai lestofanti,
agli arruffapopoli. Un medico onesto
un giorno disse: "Solo i Santi fanno i
miracoli!...Io sono solo un medico".

Un cittadino

CRONACA DI UN NORMALE MARTEDÌ DI PRIMAVERA . . .
Più le segnalazioni che fioccano dei "fiorellini profumati"

Lo scorso martedì il
telefono della redazione
era più caldo del solito,
n o n o s t a n t e  l a
temperatura esterna
fosse  a  malapena
primaverile.  Prima
telefonata, seconda
t e l e f o n a t a ,  t e r z a
telefonata ,  quarta ,

quinta, … Dall'altra parte del cavo telefonico confusi signore
e signori. Tutti di Acquaviva delle Fonti. Il quesito che
porgevano era "stranamente" lo stesso: il mancato
svuotamento del mastello dell'indifferenziato nella giornata
prevista da calendario. La risposta era uguale per tutti:
martedì 2 maggio nessuno sarebbe passato a portare via i
rifiuti indifferenziati, poiché i nostri amministratori comunali

avevano stabilito che in quella giornata si sarebbe recuperata
la raccolta dell'organico, non effettuata lunedì primo maggio,
poiché era stata concessa una giornata festiva agli operatori
addetti alla raccolta dei rifiuti in occasione della Festa del
Lavoro. Ma gli utenti non sono stati informati! E mi riferisco
alle fasce più deboli, gli anziani. Tutti coloro i quali hanno
chiesto lumi alla nostra redazione e chiesto di farci portavoce
del loro disagio erano ultrasettantenni. Molti di loro non
sapevano come fare a riportare nella proprie abitazioni
il mastello, poiché stracolmo e naturalmente pesante.
"Cosa faccio? - ha detto la signora Maria - mi riporto
i pannoloni di mio marito in casa? Io non sapevo nulla.
Non sono stata informata. E' una cosa assurda! Il calendario
va rispettato!!". Tutti erano molto arrabbiati per l'accaduto.
Bisognerebbe comprendere che i cittadini/elettori/utenti
vanno rispettati, sempre!

Angela Rita Radogna
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Si è giovani quando si è curiosi,
il desiderio del sapere ci rende ansiosi,
i "come ed i perché" abbondano copiosi;
si è giovani quando ci si stupisce,
quando ci attrae anche ciò che non amiamo,
quando si è gelosi di ciò che possediamo.

Si è giovani quando osiamo,
non ci ferma l'ostacolo, lo superiamo
quando si azzarda anche in quello che desideriamo,
quando un avvenire prospero di speranza intravediamo,
quando si è generosi e il prossimo aiutiamo
e quando un sorriso a chi soffre doniamo.

Si è giovani quando si è convinti
che il vento non porta solo bufere
è anche amabile, serve ad accarezzare.
Si è giovani quando si sa sognare
quei sogni immensi più grandi dell'universo
e quando con gioia accettiamo la realtà, anche se diversa.

Si è giovani quando si è creativi
quando nei campi, nell'orto o in giardino
si dà inizio ad una nuova vita
con un seme, una piantina, l'accudiamo con amore
aspettando i primi frutti con ansia
per gustarne con gioia la bontà e la fragranza.

Si è giovani quando cogliere ancora magie
da questa vita è la cosa più bella che desideriamo
quando il futuro, il nostro avvenire progettiamo
quando il rumore della pioggia che batte sui vetri
della finestra, ci sembra una musica che ci invita a ballare,
e quando guardando allo specchio il proprio viso
si pensa: "però… ancora niente male!".

E soprattutto si è giovani quando
una parte di noi rimane innocente,
stupita, interessata e modesta,
e negli spazi dell'anima conserva ancora
tanta voglia d'amare, di donare,
di lottare…di esserci.

Domenica 30 aprile c.a. si sono svolte le elezioni per
rinnovare il Direttivo del "Centro Polivalente per anziani"
di Acquaviva delle Fonti, composto di sette rappresentanti.
La lista elettorale era formata da 13 nominativi soci. In
sintesi riportiamo i risultati di tale appuntamento
quadriennale che ha avuto una buona affluenza di soci
votanti. Soci: 526; votanti: 393. Sono stati eletti i signori:
D'Ambrosio Antonio, Bruno Grazia, Maselli Margherita,
Bertini Vito, Di Napoli Francesco, Spinelli Mimma, Surico
Filippo. In seguito, durante la prima riunione del nuovo
Direttivo, saranno distribuite le carice sociali. Sin dalla sua

costituzione (1995) il "Centro Polivalente per Anziani" di
Acquaviva è impegnato, molto attivamente a livello di
volontariato, nel creare iniziative sociali per gli anziani
molto importanti. Infatti, partendo da un minuscolo numero
di associati (50) al progressivo aumento degli iscritti.
Certamente i diversi componenti che si sono succeduti negli
anni, hanno seminato molto bene e i risultati si sono visti.
Senz'altro il nuovo Direttivo continuerà su questa strada ed
è per questo che tutti i soci augurano loro BUON LAVORO.

Centro Polivalente per Anziani Acquaviva

ELEZIONI PER RINNOVO DIRETTIVO
 AL CENTRO ANZIANI DI ACQUAVIVA

Nicola Ferrante Ieva

SI E' GIOVANI
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Arriva nelle sale italiane "Civiltà
perduta", il film tratto dal best sellers
Z la città perduta di David Grann, è
stato adattato per il grande schermo
da James Gray (Little Odessa, Two
Lovers, C'era una volta a New York)
che ha riunito un cast d'eccezione
formato da Charlie Hunnam (King
Arthur, Sons of Anarchy), Robert
Pattinson (Twilight, Bel Ami) e Sienna
Miller (American Sniper, La legge
della notte), affiancato dal giovane
talento di Tom Holland (Captain
America, Spider-Man: Homecoming).
"Civiltà perduta" è stato recentemente
presentato al Festival di Berlino dove
ha conquistato pubblico e critica.
La storia di un sogno che si trasforma

in ossessione, quella di un uomo che
affronta avversità inimmaginabili, lo
scetticismo della comunità scientifica,
spaventosi tradimenti e anni di

lontananza dalla propria famiglia.
Un'ossessione alimentata dalla
passione, che cambierà per sempre la
v i t a  d i  q u e s t o  c o r a g g i o s o

esploratore...spintosi forse troppo oltre
i limiti del consentito e del conosciuto.
Civiltà Perduta sarà distribuito a partire
dal 22 giugno da Eagle Pictures e
Leone Film Group.
Sinossi: 1925, il leggendario
esploratore britannico Percy Fawcett
si avventura in Amazzonia, alla ricerca
di un'antica civiltà, lo splendente regno
di El Dorado, con lo scopo  di fare
una delle scoperte più importanti della
storia. Dopo aver catturato l'attenzione
di milioni di persone in tutto il mondo,
Fawcett s'imbarca insieme al figlio,
determinato a provare che quest'antica
civiltà, da lui rinominata Z, esiste.
Ma la spedizione scompare poi nel
nulla … Claudio Maiulli

"CIVILTÀ PERDUTA" DAL BEST SELLERS AL GRANDE SCHERMO

Ancora  una  pres taz ione
deludente... Ragionevolmente
voglio dire che è un Bari che ti
fa cadere le braccia, col Pisa è
arrivata l'ulteriore conferma.
Questo Bari non merita i play-
off; inutile anche l'attaccarsi alla
matematica che pur tiene ancora
in vita i biancorossi poichè al
San Nicola è andata in scena
l ' e n n e s i m a  d e l u d e n t e
prestazione. Non si è riusciti a
superare nemmeno il Pisa ultimo
in classifica, una squadra
"il Bari" ormai rassegnata
incapace di trovare la via della

rete per la quinta gara consecutiva. In questo momento,
quello che tutti chiedono, è che finisca al più presto questo

scempio, (mancano tre giornate alla fine del campionato)
un disastro accompagnato a fine gara dalla vibrante
contestazione del pubblico presente. Sono stato da sempre
un fan di Colantuono e sognavo da sempre un suo arrivo
a Bari,  ma da oggi lo voglio lontano da Bari per le sue
allucinanti e irritanti dichiarazioni che offendono
l'intelligenza di tutti noi. E' vero anche noi tifosi e giornalisti
dobbiamo fare la nostra parte rimboccarci le maniche e
ripartire da subito con attenzione e incisività nel seguire
l'operato degli addetti al lavoro e non rimanendo morbidi
come lo siamo stati finora perché ne andrebbe di mezzo il
futuro del F.C.Bari, futuro che deve ripartire già da subito
da una seria programmazione. L'importante è rispettare
l'intelligenza e la dignità dei tifosi e tutto l'ambiente! Vorrei
che emergesse nonostante il vissuto deludente, la forte
volontà dì sostenere il calcio e una squadra vecchia come
il Bari: si deve ripartire dalla tifoseria, altrimenti dove si
trova la giusta motivazione?

ALTRA DELUDENTE PRESTAZIONE DEL BARI
Si deve ripartire dalla tifoseria

Giovanni De Bellis

Inviate giudizi, osservazioni, opinioni, proposte, suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno via e-mail a: lecodi@libero.it

o lasciate nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 Acquaviva delle Fonti
I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente

o in parte a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.




